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di ALESSIA MARANI

Non è solo la determina con
cui l’assessorato all’Agricoltu-
ra di Angela Birindelli ha asse-
gnato, nel giugno del 2011, i
diciottomila euro al quotidia-
no l’Opinione, a interessare la
Procura di Viterbo che indaga
su presunti intrecci tra politici
e giornalisti
locali finaliz-
zati all’estor-
sione. Giove-
dì mattina,
nelle stesse
ore incui i ca-
rabinieri era-
no nel palaz-
zodivetroro-
manoaseque-
strare i docu-
menti, altri
agenti erano
a perquisire
la casa bolse-
nese dell’as-
sessore.

IlpmMas-
similianoSid-
di, insomma,
sembrerebbe
intenzionato
ad andare a
fondosuognipossibilecollega-
mento e rapporto tra Birindel-
li e il direttore dell’Opinione,
Paolo Gianlorenzo, con cui
l’assessorerisulterebbeindaga-
toperconcorsointentataestor-
sione, oltre che per il reato di
corruzione.

Una brutta storia di veleni
viterbesi che si inquadra nella
guerra politica che da un anno
si sta giocando senza esclusio-
ne di colpi all’interno del Pdl e
che vede, l’un contro l’altro
armati, la stessa Birindelli e il
consigliere regionale France-
sco Battistoni. Quest’ultimo
fu costretto a lasciare la guida
dell’assessoratoproprioper fa-
vorire la collega di partito in
quota rosa. Un’aspra lotta che
non avrebbe risparmiato di-
spetti e vendette. E incui ades-

so si insinua e prende forma
l’inchiesta viterbese.

«Un gioco al massacro»,
non s’attarda a commentare
l’assessore Birindelli. Che pre-
cisa a proposito delle indagini:
«Si sta facendo confusione tra
i reati contestati ai giornalisti e
quellicontestatiallasottoscrit-
ta. Li sto valutando con i miei

legali per capire qual è il reato
effettivochemivienecontesta-
to». Birindelli si dice certa che
«potrò fare chiarezza». E a
proposito dei soldi versati al
quotidiano, apparentemente
sproporzionati rispetto alla
sua reale diffusione, afferma:
«Non sono io a decidere. Sono
itecnicidellaRegioneasceglie-

re su quali quotidiani valga la
penafarecampagnedicomuni-
cazione». E che dopo il finan-
ziamento sia seguita una dura
campagna stampa contro Bat-
tistoni, questo non vuole dire
niente. «Non c’è alcun rappor-
to di causa ed effetto - dice -
questo deve essere molto chia-
ro».

E aggiunge: «I veleni sono
cominciati non appena sono
statanominataassessore, sono
stata io ad essere vittima di
campagne stampa». C’è chi
giuracheicontraccolpidell’in-
chiesta nata nella Città dei
papi, nonci metteranno molto
a farsi sentire anche a Roma.
Che i carabinieri siano andati

a fare visitaaun membrodella
sua giunta non deve aver fatto
davvero piacere al presidente
Renata Polverini, anche lei
con la Birindelli in questi gior-
ni al Vinitaly a Verona. Tanto
che si vocifera di un rimpasto
che potrebbe vedere coinvolta
proprio la Birindelli.
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La presidente della Regione, Renata Polverini, con l’assessore Angela Birindelli

ACioccotuscia ilmegliodellegolositàdel territorio
Ieri l’inaugurazione,molte le iniziative in campo.«Tantepresenze, il prossimo annosiorganizza inpiazza»

L’organizzatore Andrea Sorrenti

IlComandante delle ForzeAr-
mate Terrestri, Generale Ro-
berto Bernardini, accompa-
gnato dal Generale di Corpo
d’Armata Enzo Stefanini, co-
mandante dell’Aviazione del-
l’Esercito, ha reso onore allo
Stendardo da Combattimento
diAntaresehapassatoinrasse-
gna i componenti del Reggi-
mento inpartenzaper l’Afgha-
nistan.Lacerimoniasièsvolta
venerdì mattina presso l’area
operativa dell’Esercito all’in-
ternodell’aeroportoT.Fabbri.

Durante l’incontro il co-
mandanteStefaninihaillustra-
to all’ospite, alla presenza dei
comandanti di Brigata e del
suo staff la situazione delle
unitàalledipendenze.IlGene-
raleBernardini,decanodell’A-
ves, ha comandato da Colon-
nello il 1˚ Reggimento Aves
Antares. Il 1˚ Antares sostitui-
rà in Afghanistan il 5˚ Rigel e
costituirà con il proprio sten-
dardo l’Aviaton Battalion a
Herat.

E ai militari del 1˚ reggi-
mento Antares dell'Aviazione
dell'Esercito che tornano in
Afghanistan, la Lega Federali-
sta ha espresso «vicinanza e
sostegno». «Questi ragazzi,
chiamatiafareilpropriodove-
re, inunteatrod’azionediffici-
le, sono l’orgoglio di Viterbo e
di tutti i nostri concittadini.
Molti degli esponenti del no-
stro movimento politico ven-
gono dall’Esercito – ricorda il
coordinatore provinciale Um-
berto Fusco – e non possiamo
non essere vicini alle Forze
armate che rappresentano
l’Italiainquestemissioniinter-
nazionali. Al mio sentimento,
da ex militare e cittadino, di
gratitudine e vicinanza si uni-
sce anche quello di altri ex
militare come Maurizio Pin-
na,LorenzoRanuccieZefferi-
no Di Prospero».

Re.Vi.
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«RomaCavalli, perchèBlera è fuori?»

di MASSIMO CHIARAVALLI

Cioccolata con vista sul 2013. Ieri l’inau-
gurazione della 2˚ edizione di Cioccotu-
scia, l’iniziativa a base di cacao ieri e oggi
incartata alla Domus de La Quercia. Ma
dall’anno prossimo si va in piazza, al
Sacrario o di fronte al Leclerc, a seconda
delle disponibilità.

Quattro alberghi convenzionati sold
out, tante novità e prospettive di crescita
per la manifestazione targata As Eventi e
pubblicità, sostenuta da Camera di com-
mercio, Cna, Confesercenti (presenti ri-
spettivamente con il presidente Ferindo
Palombella, la segretaria Luigia Melara-
gni e il presidente Vincenzo Peparello) e

privati. Cioccolata e basta? «No - Andrea
Sorrenti, l’organizzatore - perché non vo-
gliamo essere certo una sagra del dolce».
Seloscopoprincipaleèquellodivalorizza-
re e promuovere dolci prodotti tipici della
Tuscia viterbese, la strada per arrivarci
passaanche dall’intrattenimento. E allora
ecco come si muove la macchina che va a
cacao: tanti stand di produttori locali e
non, un’area per i bambini, una relax con
massaggi alla cioccolata e vaniglia, spetta-
coli per tutti i gusti (danza, foto, musica,
teatro, lezionidipasticceriee inglese),una
linea di prodotti con il marchio Cioccotu-
scia, un servizio navetta dal tribunale e
una nuova mascotte - Cioccoleo - per i
presenti.

Inaugurazione perfetta per Sorrenti.
«Siamo soddisfatti - spiega l’organizzato-
re -per lepresenzee il calorechesiècreato
intornoallamanifestazione:questasecon-
daedizionecidarà l’esperienzanecessaria
per trasferirla in piazza il prossimo anno.
Ciocotuscia rende omaggio al lavoro di
tante piccole imprese artigiane che, con
passione e professionalità, trasmettono le
nostre tradizioni e il valore della tipicità
dei prodotti del territorio».

Nonostantelacrisi, inItalia il trenddel
consumodicioccolatoartigianaleèpositi-
vo: più 19% negli ultimi quattro anni,
quattrochiliprocapite».AssentiRegione,
Provincia e Comune: cioccolato amaro.
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L’assessoreavrebbedatosoldialgiornalecheorchestrò lacampagnacontroBattistoni.«Chiariròtutto»,dice

CasoOpinione, laBirindelli indagata
Inchiestaper tentataestorsioneecorruzione.Perquisitaanche lacasa

Aviazione Esercito
Afghanistan

1˚ Reggimento
Antares

inpartenza

DOMUS LA QUERCIA

Roma Cavalli? Per molti, ma non per tutti.
Sicuramente, non per l’associazione Amici del
cavallo maremmano e tolfetano, che l’assessore
regionale Angela Birindelli ha escluso dalla
partecipazione alla manifestazione. La denun-
cia arriva dal consigliere regionale Pd Giusepe
Parroncini. «Perché lei - affonda - non valorizza
le realtà del suo territorio: le fa fuori».

La Birindelli, dunque, non cavalcherebbe il
made inTuscia.«Queste realtà sonountestimo-
nial della Tuscia viterbese - dice Parroncini -
eppure l’assessore, che viene proprio da questo
territorio, lo discrimina. Non si spiega il suo
comportamentoneiconfrontidell’associazione,
arbitrariamente esclusa dall’edizione 2012 di
RomaCavalli».IlconsiglieredelPdhapresenta-

to un’interrogazione al presidente della Regio-
ne, Renata Polverini, e alla stessa Birindelli.

«L’esclusione – continua – non è supportata
daalcuna giustificazione. Eppure l’associazione
si è sempre contraddistinta negli anni per sua la
serietà e la professionalità, ricevendo riconosci-
menti e premi prestigiosi. Ha inoltre sempre
operato nell’esclusivo interesse della promozio-
ne delle tradizioni e della storia del mondo
equestre ed è una delle poche a vantare un
proprio allevamento di cavalli».

L’associazioneviterbese fattafuori?Undan-
no per la Tuscia, anche di immagine, secondo
Parroncini. Che chiede: «Per quale motivo si
sono impiegati soldi pubblici in modo solo
parzialmente inclusivo?».

LA DENUNCIA


